


- pubblico come una flagrante 


mn 





bi E mini mmie 


Anno, IV. - . N. 189 





APOLOGIA DI REATO 


od istigazione a delinquere 


Il real decretone del 22 giugno 
hu trovato nella Corte di appello di 
Milano buona accoglienza, 

Non sarebbe giueto per questo di 
pensar male della magistratura ita- 
liana in genere, ma non si può & 
meno di constatare anche una volta 
con dolore che .vi sono dei magi- 
strati saliti fino alla Corte di ap- 
pello e saliti anche più in su, la sa- 
pienza giuridica dei quali è ia sere 
nità di giudizio potrebbero appena 
bastare ad un consiglio di guerra 
per non uscire iî improntitudini ed 
improvvise manifestazioni di superba 
ignoranza, o di partigianeria, come 
uccadde. tostè ai giudici di Dreyfus 
a hennes. 

Naturalmente la sentenza della 
Corte di appello di Milano con la 


| integrale sua motivazione che som. 
bra, anzichè di una sentenza, quella. 


di una cattiva comparsa. ‘conclusio- 


nalo in difesa di una causa sballata, . 


venne con, infinita complaceuza ri- 


prodotta da quasi tutta la stampa 


dalla forcaiuoleria imperante; ma 
non. vi. è, credo, giornale 


che non abbia ‘inflitto, 0 non infligge 


il proprio biasimo ed il proprio com-. 


mento sfavorevole alle pretese ra- 
gioni su cui.si fonda. quel giudicato. 

E, notisi, i giornali. ‘gturidici non 
sono gior nali politici, I più insigni 
viagistrati. italiani, i più dotti. sorit- 
tori di diritto, hanno denunciato nl 
viola- 
zione dello statuto il decreto del 22 


‘giugno, Come una vera Vergogna per 


una nazione che vanta le più glio- 
rioso tradizioni legislative, e si 6 
trovato, ciò nen ostante, una Corte 
di appello che quei Decreto cresimò 
in une sua sentenza dandogli effetto 
di leggo. Meglio così, esserva l'A- 
vanti 7 è necessario che, cadano fino 
le ultime illusioni su certi istituti, 
su certe lealtà, € e su certo indipen- 
denze ! 

Ma prima ancora che si pronun- 
ciasse la Corte d'Appello di Milano, 
volle deliberatamente . sperimentare 
l'efficacia è la. costituzionalità del 
decretone .il giornale di Napoli, la 


l’ropaganda provocando un processo. 


e chiedendo il patrocinio dell’onor. 
Giuseppe Zanardelli. |. 


Il quale, ex ministro ed ex presi- 
inviò una let-. 


dente della Camera, 
tera alla. dirozione della Propaganda, 
lettera che :resterà memorabile e che 
fu pubblicata in questi giorni da 
quasi tutti i giornali, . 

Scrive Zanardelli: “ Ella ha fatto 
benissimo a così volontariamente 
operare, a dare il nabile esempio 
della resistenza a quella autorità che 
si è spogliata del carattere delia 
loppe, E fa pure benissimo ad ec- 
cepire, ove si faccia il processo, la 
incostituzionalità = del decreto 82 
giugno. 

“ La mia opinione del resto, como 
Ella accenna, la espressi assai reci- 
samente alla Camera; il dire, come 
foci, che il sanzionare simile decroto 
vorrebbe significare an gus scelori 
datum, è un giudicare assai praciza. 
mente quelle sentenze che volessero 


gici in questo, 


giuridico: 


l'accusato e il miudo con cui 





nom - eo 1 


laine - Sabato 2 Siettembre 1899 





LA i - ——<= PESA "= 


dar offotto ai Decreto dul quale si 
Latta. 

Zanardelli, come vedete, metta p 
punti sugli i, ed è Zanardelli. 

Ora, i giornali della reazione, lo- 
vorrebbero che si 
procedessa contro l'on. Zanardelli 
per istivazione. alia disobbodienza 
della leggo, perchè per essi il Decroto 
del 22 giugno è una legge come per 
i consiglieri delle Corte d'Appello di 
Milano. Tanto che se Zanardelli, 
l'autore del Codice penale, dovesse 
comparire davanti quella Corte, quella 


Corte dovrebbe condannarlo, in appli 


cazione ‘dell'art. (247 dello stesso-Co- 
dice penala, 
Così il gseneralo Pellonx avrebbe 


ottenuto il migliore dei successi: la. 


caserma avrebbe vinto il Tribunale, 
il reguiameni avrebbo definitivamente 
sopruffatta la logge, e la toga avrebbo 
ceduto alla spada. 

É dire che gli stessi giornali della 
moderatoria italiana sono: così anti- 


militaristi 6 così repubblicani....... in 


Francia ! em 





Sulle cose di Francia 


I Shakespeare: dice che i mondo è una |. 


scena e.gli nomini e ia douune sono gli alt 
tori. Horace Wuelpola dice che la vita è 
via commedia per coloro che pensano ed 
una tragedia per coloro che sentono ». 
Uosì esordisce 11 Times nel suo articolo 
di fondo sui dibattimonti ;a Rennes, ‘<he 


ofrono, al dire del foglio inglese, uno stu» 


dio psicologico «che nessun altro provosso 
iiai ha forgito, sd un interessa compre più 
1uteilao, 

È una inquisizione & porte wperto, dove 


A giudici dimostrano & priori di voler son- 


fermare Ja sentenza dol primo tribunale 
illitare segreto, e, se qualche ingenuo non 
lo cradesse ANCOrA, non ha che du osser 
vare il modo cos qui i gindici trattano 
traltauo 1n- 
vece i falsari del primo processo; final 
mente conviane osservare la qisinvolbura 
con eni pongono in non cale il verdatto 
sella suprema Gorte di cassazione, 

Perfino le protesta degli addetti militari 
esteri contro le deposizioni che li riguar- 
dany sono considerate queli menzogne dui 
giudici di questa sedicenie Corte di Giu- 
gtizia, Masi cho temevano sbupidamento un 
casur belli sa si rivelavano i psendo do- 
cumenti compromettenti, Non si peritanò 
ora d'insultare tro Potenze — nuella 
della triplice — taeciando di mentitoti i 
lovo rappresentanti militari a Parigi ! 

Ed & a simili affiiali cha la Francia af- 
fida la difesa nazionale, ed il suo prostigio! 
Kon valeva proprio la pena di fare la ri 
soluzione dell'89 a le gloriose cannpagno na- 
poleoniche, per scendere poi al livello della 
Irancia odierna ! 





Giuste domande 

Quando avvennero gli altontati a Garnot 
ed all'imporatricvo Elissbetta la stampa rea- 
gionaria di tutti i paesi surisse nrticoli di 
fondo contro i sovversivi traendone inolivo 
per far proporte provvedimenti cono 1 
partiti sstremi clio accusava di 
custa nlbinme di quegli attentati. Ce como 
va che ugualmente non scrive per il vile 
Bttentato a Lubori f & forse questa vibtima 
meno degna di quella? 

Eppuro è ben questo un attentato poli- 
tico, a non l'atto inconsulto di uu fanatico 
o di un pazzo, ma di un sivario pugato, è 
uuo flei soliti attentati cha BVvenzono mai 
grandi partiti sutto lazione di influssi por 
tenti, Eppure nessuno chiede provvadimenti 
speciali. Parchà ? Perchè ? 

Perchè è questo un &ltenfaio della reu- 
zione. Ea i reuzionari di butti i paesi sono 
teueri di provvedimenti restrittivi solo per 
gli altri, per i fautori della civiltà, E per 
Questo, il sangue di Lubori non lo ei può 
sdoperare. wW 
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QUANTO 6 COST A L’ ESERCITO Dia entrato nol campo di quel renlisimo minuto 








Volete spero ipianto ha speso l'Italia 
negli ultimi disci savi per l’esercito ? 

Va lo diremo noi adesso, sicuri di edifi- 
oare una volta di più il buon contribuonte 
italiano : 


Noll'esercizio 1886-87 L. 260.200.000 
» 1887.58 » 846.500.000 
è 1888.85 » 408.000.000 
» 1889-00» 305.400.000 
o 1890.Si »  285.800,000 
» 189/92 » ' 261,200.000 
è 1892-08 n 245.600,000 
s 1898-04 » 245,800,000 
» 1894-95 » 240.200.000 
» 1895-06» 283.000.000 


— 220° 


fotgle L, 2,804.700,000 


Ln bella cifra di 2 miliardi, SOL milioni 
o 700 miln Hro, senza contare gli altri 


- milioni dal 1896 a. tnbl' oggi. 


tatto ciò per fare la. bella figora che 
gi ha fatta in Africa e in Cina, coi rela- 
tivo salasso del sangue. più paro delia 
giovanià italiana, 6 col ralativo armveché 


mento della Società Haliana di Naciga- 


zione è ilelle ditte fhlera e Krupp, forni- 
trici dell'esercito  uelle sperizioni, nonché 
dei deputati o dello collaresse dell Annun- 
ziali, mercauti di muli, ecc, ai tempi delle 
spedizioni africane. 





“Non potendo continuare, con mio dispiu- 
cere, per altri ]avori che mi sono più ur- 
genti; gli articoli sull'Esposizione di Venozia, 


‘domande sensa del loro troncamonto ai 


possibili lettori; ne, per soddisfare in parte 


stadio su Pavretto, — studio cho si pro- 
iungherà per due o fre numeri del Paese. 


GIACOMO FAVRETTO 


alla IN" Esposizione Vaneziana 


LIL 





mi 


Un pubblico inveschiato di qrinilivi è vouti anni 
6 chiamato a ricesmi us l'opova di na tiorto, Corto 
in questi altimi tempi sotto In forza di attrazione 
di corronti nuove 6 più larghe di ideo, non poascuo 
Bssoro rimasti nssolutananto identici prosso £6 ] 
pubblico i bizogni aontimentali o lo tendenze cato. 
tiche chu trovavano nnn udoganti vnprossione nel- 
l’arte di Puvrotto. Ma sono anema Eroppo viyi i 
ricordi di ini, troppo furti i legoini dalla viva atene 
matin che sulatò in Imi ii più granilo pittore vono- 
Tinaò contemporanet, troppo stridonte è faticoso 
l'anunasso di pitture nel caos di una esposizione 
mondiale udiscua, — perchè fa impressidiib dirotta 
dolls apsro sue una sis resa in malti più timido è 
meno sinceora, Fer questo is credo che un pindizio 
cquo a velativamonto delluitivo, nos possg'antuaro 
ancora, oggi, nel dominio della convinzione conmmnhe: 
Ma appunto por leale, cei pirò forza cHdoro nadia. 
inutile nn approzanmento ostlusivinonto agprottivo 


s compietamonto eprogiuilicnto delio oparu di Gig- > 


‘gImeno al mio debito, a più per dar corpo 
ad un: mio desiderio, comincio oggi uno 


4 
[ 


como Favrotto, — fatta nrtarnimenti oeni viborvo. 


sul vhiore. intrinseco che  qiesto  appruzzamento 
può nel cigno perticolavo srork. UT 
I, i 


Biotome oggetto delle min osservazioni ‘sono lo) 


opere ora csposto “n Vonazia, è nevossavio nnzi. 


tutto che ne faccia uno breve analisi. Questa bass 


positiva di giudizio non sivà fovda  comnplotiszimi, , 


poichò risncano qui alennò opera ancho notoveli 
dol Nostro, terminate o non tamninato; at fuosta 
manu nono ossendo tale dla intorvompare 1 
modo nicuno Vitnmagine intera dall'acbibta, quale 
risulta delle pitturo sno più importanti, che gni 
sone, copi il giudizio cio ai può vicaviorno potrò 
vitunorai sona, gruno Tullo completo ed intaro. 
quinto alla estonzione D'altra parto sar invtilo 
promdlere in sibgolne considerazione. Into lb tole 
o tuvole che piu qui si trovano, essundoveno aluune 
ché mono hanno apocialo  valoro cenvattoribtico nò 
altra importuaza di uoria, 

Delio primisstino pittura del Kostro non abbiamo 
nulit, ci & molto bono, Si bratenvi (&0condo aleuna 
che no vidi} di fisfievutissinto opura di scolare piono 
della retorica vunissima doll'Accademin di tronb'nuni 
fa, nolla quali si poteva forse notare di particolare 
(con pradento riserva riguardo ul tempi 6 ni meo- 
atri) una corta passione artificicea di colorazioni 
violente, Ii primo lavoro per ordine di tempo che 
gia, qui, non ha nulla di comune con quel prece- 


| Genti tentativi, ID Pavrette # vontiguett anni è 


cha doveva casoro li ana forina piùnntoaritlo Parte, 
La “ Lezione di anatomin all'Avcendernit di Venezia ,, 


A una piccola pittura abbastanza vigila è fredda, 


notevole tuttnvia por lo attudio dellento di qualche 
tostina, che ai prosonta offlencomento nel con 
tranto della lueo colla grandi ombra. Anzi, so la 
Lozione di andomin por IL povero goato della conn- 
posizione, per lo pocho risorao del coloro, per ia 
limitazione o titnidltà de mezzi, è ana così nolto 
duliole, piro mi asabri di vedove in nicana parto 
di esso, como nella testn fell'ineégnante, una cova 
più aiutera, nu sano meno cornvenzicuale  dolli, 
vovità, di quaato potremo trovare in quadri sauo- 
cosstvi, ancho «di Bron itign auporiori a queblu 
nbibozzo. 

Però so colla Lesione di anafenzia IL Nostro avora 
cominciato ad applicava ii Rue vero fondo, egli nen 
evo ancor giunto 4l concolto del guerre, medianto 
il quale agli potesse poi svalgore interamente li 
suo osuboranto temperamento di pittore, Ma il Fa 
vretto non dovova corcar rholto; il concatto del 
giedvo ora giù-fAssato nella pratica è nollo idoe del 


suo tenpo: ilFavratto si diede gl quadro di ge- | 


nere, cho allora avava a Vonesià diversi e non 
tatti volgari soltori, ed 4 cci egli dovova presto 
imprimova la nota della sua forte individualità. Una 
testimonianza di quasto passaggio In abbiamo nella 
tuvolatta fi sartoria cho tanto porla apirito dolla 
compogizione come por un corty pefanteria di fat» 
tera, è sgcora, n min veduta, della famiglia dol 
quadra di goncre prefavretéiauo. Il quadretto à un 


complesso di toni «lolotti, gialli, rossi, lovipati ne- 


corpbamente, sub pre cpilochi 4 pesanti, aparsi gaber 
criterio "Tdi unità e csuindi senza offontia, como 
sonzn Feriti, Però Ja testina di vagnzza, nel mozzo, 
è nosktozzata con amero 6 finltezze, cd è gihk un 
pozzetto di pittura veramente fhvrattiana clio gi 
ripeterà apssso por l'avveulro. 
Due anni dopo, nel 8, Rincoino Favroitp ha 
fitto uno posso innanzi voran il quadro suo. Nel 
SFarcio i toni si sono alloggeritt; i smpporti acuiti 
{quutunque siente na po crudi) fra il bianco, il 
moro, il vecio, Il giallo; li composrziona è più@or- 
ganci os leggera; lo fnttum più alilo a più spie 
gliuta. Iu tetto, è us quadro di una piacevolazza 
da von seria suporAciale, maernto di soliilità o 
nu postontto applicazione ili geondi qualità de- 
corntive. x 
Tutoroo nl Acstereratore ei Surano, Imi promo di 
fav notiro ele in ruesto studio dal vare sacompy- 
ion si puoò die tutto la brilinati qualità di colorito 
cho già costitnistone pov noi ll cnrattaro appari 
uronto elle pittnve di Favrotto; quella stoase bvil- 
Invti iuatità cho Lrionitino in Vandalismo, a sui il 
Fostamrature lux Borvito di bosgeotio, Questo fatto 
pai utila por rivolurci uno dei “chratteri fonda- 
incittali dell'arto fivrottinoa, Veiehitfiveto dana più 
fap pui nutrito dello procedenti. Nella linva dol 
restautatoro, nella fignea della FagngZa,. ‘apoclal- 
monto nalin viproduzi lono realiatica nbilissima dal- 
lumbiento, si comincio n coustataro in forza e la 
corsienza della mintiurità nollo facoltà del pittore. 
Fuor di questo, vi blu torvibiliesime macchia viola 


vivo, sonza trunsizioni, della gonna della ragazzo. 


viciho af bianco, inacehia 4 cui b boo dilicilo ao- 
oumnodan l'occhio; di pi ln composizione x non à 
antenenta, 

Ormai il-Favrotto unu personalità nettimonta 
dglorminata, che sunmina vupiilnmonte alle aifer- 
mazioni inaggiotà Non mi dilunghord ani Ventditore 
di o netelti, dell''80, dal colorità algunato aporea, 
Inti cl'umi complesso simpatico, rintorziito della sti 
cao «Lisposizione dello musso d'omina a di ca; 
aul IHftto sco aci menti, di composizione debole, 
fattura esnza franchos:e colorito  nititto falaa, 
spaola nello eremo rosato 4 luconti; s uon parlerò. 
rommono di inalebo altro pittera in eui le qualità 
dol Nostro i ospliento, più & mono incemplota- 
monte Passerà sinz' altro al periodo di pieno evi. 
Imppo doll'iurto di FPayrotto, Sibino giunti all'’81:; 
Ginceino IFnvrotto din SM anni, è ciob nollu ath cone 
unott lol capolavoro Intabti fa questo momento 
ui nffieciomo al vii dia pi folico o più largi 
dalla sue prodiszione ; du un lato egli continun nol 
quetretto inkimo della vita contempraranea, o della 
vili vencereit «lol “700, cho egli scopro, por dir 
cost, ii questo torno; — d'altro lau il auo sguardo 
Hi sprosto ani maggiori aspokti di Venezia, i campi, 
]ocamdì, 1 ponti, e autre ino Imi 1 bisogno è più 
tardi Varibizione di ossecd il pittoro «del popolo 
YONGHILno, 

Sofi, dell''8i, è lau più cliogante concezione” di 
Favrotto, È una eloganza che tocca da una parta 
ila ailolcinatura; ins io naimo questo quadretto 
perchè ini rappresenta più di queleuto altro un 
perfetto oquilibrio fra lo più elette vo noi le più 
forti qualità pittoriche, e le più"aletta qualità Seno 
timentali del Favretto, Il concetto è clembntata 
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“ ‘nompro viva; ly lince’ decorativa è di una grazia 
samplieo # dofinitiva: i rapporti. di tons, frn È 
bianchi s 1 nevi dei voetiti dello damina o del es- 
volisro, a il giallo 0 le-morze sinto del fondo, sono 
di una notevole sobristà e di unu grande detica- 
tezza; ln fottorn è finissima o pbiliasimi. JI viso 
ritondetto della' damina, sottilisalmomente Hipinto; 
è di una: greziotta un po! comune prettamente fa- 
vrettiana. Le inscchiette azzurro G rosso sanguò 
dei nastrinì o dei fiori (maechiotte vistoao che il 
:. Nostro non ha potuto tener nel ponuello) sono delle 
‘conotino squilinnti, che, ni mici ccchi, non turbano 
gran chb l'amnonia leggiadro dell ingiome. A 
Dopo 1! bagno, dell''84, 4 un quadro che genoral- 
c mante sì ammlra per la solita fine riproduzione 
fealiatica degli ambienti comuni, Li fattara dalla 
+ tinosza eccita la meraviglin: Ma, oltié nd orsore in 
questa pittura l'intorosso troppo divpuran, il Fa- 
vretto ha voluto affrontarvi il nudo; ora sol 
. sbacchia.del corpo giovane è frasco della rognagi 
può nésore dilettovole alla visto scinfogria, cerka- 
“mento la modellazione ne è jngaperta a linflcionte; 
così che in questo guiziro l'oggetto principala non 
aì sbatiena ilobitamnente in mozzo a tutto il reato. 
Uha cosotta piÙù piocina, nn più cave a pov nu 
Occhio smaterdo o ina Inainma che sorvaglin nn 
. bimbetto che d salito sopra un divano. È nn qua- 
ilretto sobrio, armonico, gentilissimo. 
Altri quadri di soggetto intimo, mene impor 
- tanti, sono: Amore fra | pelli, vivace ed officuco 
‘per In vigorosa economia dei chiavi e della umbro; 
Susanna fra i vecchi, copia avtentiva di vn quadro 
dell''E6, al aglito piacevole ad alogonta, ma troppo 
Agenda + quindi songa forza, Quanto agli abbozzi, 
‘ dasciando lo apiglinto Primo passo di Goldoni, uon 
Eioordori che il Servo addermentato, sconotto del 700, 
brillante è guatosa, callo sfonda soleggiato: e più 
specialmente la tavoletta Devate sa chiesa, proba- 
. bilmente uno studio dal vero, noro d'intonnzione, 
mà cha si stacca da tutta Vopera favrettiano, per 
vino singolarisziina forza sfprusaiva dei volti, otte- 
‘ nuta forse caavdlitionte. 
foontintta) | | E 0 





Da Gamona. | 


i . l sottembra 
La seconda seduta del Consiglio, a la pro- 
testa di un Don Chisclotte alto 126 cont. 


L'altime seduta del Consiglio comunale 
«he unn nota comica; nella molesta dal 


prima seduta del Consiglio, Ohiesta la pa- 
rola ei così urlò: # i 


« Nell'ultima seduta: .il consigliere Isa ppi 


accusò la maggioranza del. Consigliu li 
‘essere contrarie ”“all'unità della patria; eb- 
‘bene, io a mons di tutti i consiglieri vat 
tolioi protesto conbro questa insinuazione, 
protesto perchè essendo | cattolico, la miu 
religione riconoscinta dal 1, art. dello sta- 
tuto m'impone di rispettare il re ala patriae. 
Una voce: E Romu? 

.. Divaltra: A Pro Checo! 

Risa generali accolsero la Don Chiscial 

Hisca sbuffata del minuscolo consigliere al 
quale PIseppi domande perchè allora il 
Coneiglio cattolico dello soorso anno nou 
volle chiamare XX settembro ly piazza 
nuova! o 
. Non vérrò ora n descrivere la comica 
scene #wrvenuti, né a riportere la sciocon 
e sconolusionata: difesa tatta dell'Hlia del 
l'operato del Consiglio, mi Jimiterò sola- 
mente 4 dimostrare, checohò se ne dica in 
contrario, che non si può essere veri ves 
tolici senva essere aunliunilari 0 lempo- 
realisti, 
._. Difatti ogni buon cattolico deve abba 
‘ dire ciecamente al capo della chitibà, ul 
pupa, ce- ciò non fa è... dannato. #1, , il 
pupa con ancisliche ed altro piange éonti- 
nuamente la sua dura prigionia e méle- 
- dice coloro: che gli tolsbro il temporale 
e coloro che per questi parteggiano;. de- 
sidera poi ardentemente di riavere i do- 
min perduti, ; o : 

Ogni patriota invece perquanto igno- 
retta gia comprende thiaramente ‘che l'I 
talia ‘non può sussistere senza il suo capa 

Roma: ma ciù onsupdo il cattolico tra- 
egredisce agli ordini del pupa a si... 
deunne, 
‘ ‘Onde, concludendo, se l'Élia vuola che 
Roma sis capitale d’Italia è un cattivo 
casttaliao, è coma tela varrà con me all'in- 
forno, che non anrà certamente tanto brutto 
quanto lo si dipingo. 

. E poi, lasciando gli scherzi cosa vuol Gha- 
stenere l'Elia cha i cattolici di Gemony non 
sono femporatisti se l'Osservatore Ronno 
afferma solennemente che futti i cattolici 
song teniporalisti! E l'Osserputore Romano 
oui È 

Ora che pitisono spiegato con l'Elia, darò il 
rieuliaio della votazione. Sindaco Pasquali, 
che anche questa volta rinunciò, ma la sua 
rinuncia non viene aucettata seduta stante. 
Lu giunta viene così composte: Venturini 
G. B. Stroili Lesgardu (quel famoso libe- 


CRONACA PROVINCIALE. 


—_-- 


muasoneria avrà trionfato. e se: tricinferk. 


aL, l ‘la massoneria, la Francia cattolica: sarì 
consigliere cattolico Elis eontro le parole ; vovusciata ; e sconfitta la Francia;ila-razza. 
cho Yiseppi rivolse alia maggioranza nella 


Pochini divete voi; e qualcuno soggiunge 
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future conciliazioni "degne -proprio di nn 
Boris), Dalla Marina G. B. « Pittini Giu 
seppe che, a quanto mi dicono, già diedo, 
e fece bsie, le proprie dimissioni, Ad 4s- 
sessori supplenti vengano. elathi. i dug fa- 
mosi Picco Vittorio è Rertossi Pietro. |. .- 

Alla fina della saduta il Celotti presenta 
il seguonts ordine del giorno :.e. De chi 6 
con quali: oriteri furono scelti i libri dati 
per premio agli alunni delle souole glemen- . 
tari; perchè la premiazione si fece in quel 
giorno e con quale autorizzazione fn vi- 
scossà la sovraimposta comunale a, , 

A sentir ciò, Pre Oheco è gli altri com» 
ponenti la passata giunta impallidiscono ; 
noi credevano di aver trovato così presto 


pune poi loro denti. © ol 


* Ò . 
Un certo Ieigo mandò al Cittadino di 
ieri l'altro unn lange fila di menzogne circa 
la seduta del Consiglio, A sentirlo Ini, L'Elia 
è un oratore valentissimo, una strenuo pro- 
ugnatore delle virti cabtoliche uh... Am- 
eto gemonose.... alto 126 cent. 

Mi si racconta «che quei due proti.che 
giorni sono tlopo aver rulmia renu cassa 
cattolica fuggirono con una ‘ragnzzia e, il 
formati della valentia del grrerrande oratore 
pensarono bane di aleggerlo loro difensore 
nel caso vengano arrestati. a 

Congratulazioni da parte di - Petter, 


Da Sandaniele, — 
Loaò btetabro, 


I? lozione del Sindaco, 
Il consiglio somunale nominò rindaco del 


noskro comune f'egregio avv, Giacomo! A- 
equini, Il quale’ pronunciò delle nobili ed 
appropriata parole di ringraziamento. per la 
fiducia accordatagli dal consiglio, confi- 
dando nall'appoggio di tutti i democrativi 
onde l'opere sua torni proficua all'intera age 
del passa, o 
Facciamo le nostre sincere congratula- 
zioni all'egragio‘amico, ave, Asquizi, 


Da Pordenone. 
di agosto. 
Il foglio della mostra Curia Yestorila, 
In questo suo numero si preoccupa ‘del 
proscasy Dreyfua,., Be lo assolveranno, la 


latine dovranno scomparire «dal. mondo. 1 
I giovani acribtori del Segainamii vespo- 


vile di Portogruaro la sanno. Iuriga;t tor,| 


dono nel futuro più: di Maochipgilli ze di 
Yicò, Viceversa poi 61 falino ridere Rigeopa=" 
pelle. cart seat | 

Abbiamo il Pontefica 1, ... 
Hanno fatto Sindaco: Vittorio» Murini.. 
Ebbe ndici voti sopra ventun votanti. 


che ei rappresenta la. minoranza, Gli anno 
adunque molte censure, 
Io però ho iu mia opinione contraria a 
quella cei critici maligni. Se la maggio 
runza nono vale un corno, la minoranza 
deve lasciare che il Comuue vada alla 
malora 7... o 
La difficoltà di amministrare un Comune 
gé6uza avere in Consiglio un appoggio sin- 
cero e cordiale è veramente grande, :Ilgio- 
vane Marini adunque hs avoto un bel cb 
raggio quando si è risolto ad accettare di 
essere Sindaco con tanti nemici intorna 
E che significa questo?.... Significa è he. 
usso confirla molto nella ana buona e forte 
volontà, e si riprometto dalla Giunta con- 
forio «di esperienza e di vostanza, 
Lo vedremo all'opera adugque, 
ammonisto che, se finirà can cadere’ per 
non avere nulla proposto e fatto, se“non 
gi metterà anlle vie della riforme, dovremo 
dire che fu un presuntuoso e.nient' altro. 
Coraggio, Vittorio, metti alla prova .i 
tuoi avversari; chiamali a discutere sopra 
riforme conurete, tali da rinnovare tutto, 
e da spingere Pordenone, la dfanchester 
friutunt, a sviluppare tutte le -ane risoras 
di città immensamento industriale a felrita- 
meute democratica, 
Muno ai bilanci !.,.. 


Fostn religlosa. 

Forse degenorerà in festa clericale’ la 
festa che vogliono fare per la ricorrenza 
clella Nodinitt di AM. V. 

Il nostro sn0uto sero è tutto in agita» 
ziue; è vuole che in quel giorno vi siano 
eramdi cosv: illuminazione dei Vinli delle 
(razzie; fuochi d'artificio | mesen e venperi 
solenni; panegiriei ed aliro, ‘ 

lu quanto a ine spero che il compositore 
di inusica, siguye Polanzani, von si sia la- 
sciato ispirare 1 sentimenti settori, ma'alla 
grandi e nobili tradizioni dall'arte shera, 
Perchà avremo del medesimo uns messa, 
e alcuni inni per dopo i vesperi, 

Dicono vhe sia uomo di D 
studiosissimo. Ucrtu che è molto 
a di vigorosa coscienza, 


mockeeto 
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| rale che sulla Patria. del Iriwit parta di, 
















cugsassini fegati, gli svaligiatori di banche, 
‘che tranquilli passeggiuno: pér lo vie della 





Ur “1 ' 1 
anni scorsi anche w Palmanova; è per far 


‘null altro, Nou si potrebbe p. è, in Questa 


. tenera menti dei bambini nuanto fecero 


.Baccelli sarà rappresentato dal deputato 


| 
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don fguito & 
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MA CASES . 


L'arssagore Da Mattia avrebbe Mozza 
volontà di strascinare tlentro Allu festa il 


-Mumeipin. Credo però che l'abbiano av- 


vertito. dì. assero più prudente, perchò i 
sospetti si accroscerebbero a dismisura, 


ddiomo a ma' pasall.. Già all'orizzonte. 


apphre una gatta & pelare: il venti sel- 


tembre; ed è molto facile che il , mondo, 
venia vinto dui ‘blateroni, da ghi. dorre | 


digtro al famo e trascura l'atrosta, 


Da Palmanova. 
1 nottembro, 


co Oris... ministeriale palbmarina. 
‘xx Settembre, 


RA 


Sebbene ja: notizia non nia ancora Uff. 


ciale posso ussicurare  vha il Sindaco è 
quasi tutta la (Hunta è missionaria. 
Starebba il fatto che non volendo l'onor. 


'l'revisan far parte del nuovo... gabinetto 
delia Giunta, 1 sig. Moschini avrebbe date 


la proprie. dimissioni ; cause: poi di questa 
verrebbero quelle dell'onor. G& Rea; altri 
membri della Giunta si sono pure dimossi, 
Lu nuova, un giorno prevista, oggi è 
giaonta inaspettata; tutti urédevano che i 
torbidi del... Monteoitorio pulmarino fossero 
cessuti, Invece crisi completa. . Così, dopo 
tanto tempo, abbinio avuto nn Sindaco 


“per un masal 


UE. F. che no dice?) 
Lu * 


a . * * 
Siamo prossimi alla data memorabile del 

xx Settembre, a quel giorno che riebbimo 
Roma dal potere temporale dei papi, sterni 
nemici del progresso s della civiltà. 

(Du quel giorno glorioso quanti di triati 
hu traversito, questa’ sventurata Italia, 
quanti dolori, quante violenze, quante vor- 
gogne ! 

Uol xx Settembre 1870, con Rome s'iu- 
tendeva sequistare anche la libertà di pen» 


giero; da quel giorno invece non ci rimane 


più che il ricordo glorioso dei nostri padri 
che, sognavauo una patria libera e forte. 
‘Oggi abbiamo ciltwdlini onesti privi dei 
del propri diritti; perseguitati e sorvegliati 


dalla questura come fossero dei volgari: 


malfattori, per il solo torto di - pensare al 
popolo sofferente. Vi sono all'incontro gli 


città come fossero dei,; gulantuomini, | 
«Noi. festeggeremo il xx ‘Settembre per 
ricordare Roma capitale d' Italia, per fr 


conoscere che siamo sempre pronti a come. 
battere coloro che vorrebbero di. 
i RoiliaSchinva della auperstizione, = 
i. Sarebbe bello è. patrivitico' che: ‘in Quel. 


giorno, si faccssa. qualche cosa di più degli 
ciò basta solo un po’ di buona volontà e 


occasione. fare la distribuzione dei premi 
agli alunni delle equole slamentari anzichè 
nella anuusle sugra della seconda domenica 
dl’ ottobre ? Con ciò s'imprimerebbe nelle 


nomini generosi per direi una patria libera 
ed Indipendente, Catentecio 


Da Cividale, 


. 31 agosto. 
Pro Paolo Diacono. 


Dunque domenica cominciano le grandi. 


feste per le onoranze millenarie con. ri- 
ceviroento ulla stazione dalle autorità è dei 
congressisti. All'inaugarazione Il ministro 


Morpurgo. IL municipio di Udine si fark 
rappresentare dall'ionor. Girardini, VI sarà 
possia l'apertura dell'Esposizione agricola 
industriale, ln visita dei monumenti della 
qittà, concerti. bandistici. Alla sera illumi- 
nazione arohitettonica. 


. Lunedi ssduta del Congresso storica, asse 


cozione dell'Oratorio di Toma:dini, spotta- 
colo pirotecnico è concerti bandistici ; mar- 
tedi chiusura del Congresso, seconda ese- 
quzlone dell'Oratorio, spettacole pirotecnico 
e concerti bandistiul; mercolerii ricevimento 
da parto del muvicipio di Udine dei mem- 
del Congresso storico, Congresso dull'Asso- 
ciazione uspistrale frinlana, terza ed ul- 
tima egecuzioris dell'Oratorio, concerto della 
banda cittadina ; giovedì esposizione pro- 
viuciale bovina e conesrto bandistico ; va- 
nerdì feste religioso e concerto della banda 
cittadinn ; domenica gara provinciale di tiro 
A Begno, couvegno della Società sipina 
friulana & San Pietro al Natisone, ban- 
chetto a Cividale, chiusura dell' Esposizione 
agricola industriale e concerto di banda. 

Sarà pubblicato ut pumero unico, stam- 
pato dalla tipografia cooperativa udinese, 
sn Paolo Diacono, con geritti di G, Brosa- 
dola, b. v., Marcotti, G. Podrevea, (i. Ma- 
rioni, 6. p., Brmogeve di Manzano ed altri, 

SE ala 

Sono in vendita presso le librerie Gam- 
bierasi e del Patronato in Tdine i biglieta 
per l'Oratorio La. ilisurrozione del Cristo 
i Mons, Jacopo Tomadiui che avià luogo 


I e _un n 


-loncella}, Tl.magstro istrattore det’ebel è i] 


sul serio, perchè nacque balorda e-ttbn fu 


‘naovo | nubio :che.sula e ci sffoge.; 


ceva fai, L'altra sera al caffà, con, qrella 








ELISA Bi mei 


nel nostro Duomo nei giorni 4, &, 5 sal 
tembra alle ore 16, (*) sotto la direzione lg 
selebre masetro cav. Bossi, c 

Gli esechtori prinoipali saraumo la estni; 
signoriun Amalia Fuavo, (Soprano) pd is, 
guòrt: de -Guarnieri (padré e figlio, prima 
violino e: dantrabasso) sd Egisto Bini (vio. 


sieuor Antanore Carcano 1 .Gisuif 


‘ (*) Par non disturbora l'esasuzione, dopo quest'a 
sesso, neppure munito di biglietto, potrà entrati, 


Società opernia. 
Il Consiglio di questa Sdoistà ho ‘appre 
vato all''uunvimità la acguente: proposta 
firmuta da una decina di soci: 


a. Mentre Cividale onora il suo itfuetre 
concittadino Paolo Dinvono, la Società ope- 
vala per solenmizzare in qualche modo il 
lieto evento, oltre al. concorrere con In 
Scuola. d'arte all'esposizione, - delibura dii 
sospendere il pagamento della tassa d’ am. 
missione dal 1 al 81 settembre par quelli 
che volessero entrarvi a far parte. » 
‘Noi pinudiamo a-questé deliberazione «il 
inoitiamo gli operai cutti ad-entrave a far 
parte di una agsatiazione, che offre. loru 
grandi vagteggi. Sovversivo 


Da Sanvito al Tagliamento. 
. oh UT anbtesrnto. 
La “ Concordî® ,. 

Intorno all'affure Dreyfus che- tanto up- 
passiona il mondo sche in tragica sintesi 
Gpiloga le battuglie politico-sociali del au 
colo. morente, non ho letto purale più stu- 
pidé, più grottesche, più insulae è perverso 
di quelle che apparvero salle  olericali 
Concortie: del 27 agosto, STE 

Vi si sospica al telontu delli immoralità 
purchè si facciano gl interessi della .cattu 
licn'ed apostolica bottega: — un. obbroebriu 
che non trova riscontro se non nell’ ebbro 
brio dei geswiti antichi quando, tru Criatu 
e Harabba, sì prononviarvono . in: fuvora di 
Barabba. . o . I 

Naturalmente la Concordia non ve presa 


che copiare con suprema balordagginò il su- 
premo cinismo dei. contratelli maggiori ; 
+— ma duole sempre che tali tnfanie, du 
gui restano sconvolti i sentimenti a le co- 
scienze del popolo, sì stempino -—— Beiza 
uno scoppio d'indignazione è di protesta — 
nel passe ove sost e consorti? si danno ii 
bratoabtà. 0. o : 
Al, è il tango; il fango dell'ibrido con- 
LI 2 PESI 
pia 0 barbabletola, ..ì, 
«'fatanto le barbabietole. fe no»; le di 


véna umoristica cho la raccomanda alla,.... 
pietà del prossitgo ed' ingrassandosi come 
per Vappunio s' ingrassano, con la cara 
cello burbabietola, 4 bovi. Lo diceva iui, 


il nobifono Andren che ostenta tenere ambo 


le chiavi del cuor di Francesco e quindi 
bon può sorgere più nemmen l'ombra di 
un dabbio. o... . ci 

Le barbabietole le va, e vengauo, pure: 
Depe ne sarà per mille ragioni lieto ‘e’con- 
teuto, coma per mille ragioni ne anrà lieto 
e contento il passe. Mw il paese e depe 
sarebbero ancora molto ‘bid ‘lieti e contenti 
se, veusudo la fabbrica di zucchero a dare 
sviluppo «liu coltara dalla barbabistola, se 
ne andassero n on del dinveulo tutti i bar 
bagianni del mal augurio. bepe 
.  lfeie 


I ueriosì trafiletti : Eutusiasino.., irdapo 


‘spontaneo e streghe a stregoni, li pubbii- 


cheremo nel prossimo. pumero:; ma inten» 
diamoci, sotto la vostra responsabilità. caro 
signor depe, i. 0 (Md Bi 
CRONACA GITTADINA > 
A proposito di un nostro articolo, 
Nel numero pusseto abbiamo pubblicato 
un articolo del titolo « Gl'intromettitori » 
che riscosse non solo l'approvazione e gli 
elogi della cittadinauza,.ma iu ‘lodato da 
altri giornali di qui a di fuori, alcuni dei 
quali ne feuero un sunto, , 
Speriamo the, oltre a sentite la soddi 
sfazione di aver fatta opera’ giusta, quel. 
l'articolo ci provuri l'altra di veder cessato 
completamente l''invouveniante che lumen- 
tavamo 6 che tornava di disdora alla no- 
gtra civile città e di danno all'onesto com- 
marcio, 1 l i 
Ci compiaciamo inoltve che quell'articolo 
generò un altro pubblicato di questi giorni 
nel Giornale di Edine ad iutitolato «I fu- 
rabutti « che magistralmente coca una 





‘piuga infestante du tempo perecchiu. le 


nostra vittà, la quale ha tutto i} diritto di 
essere purguata e liberata da vere bratture 
importate qui 6 contro cui bun giustamente 
insorge l'uuanime sentimento di ripuguuuzi 
e di riprovazione dei cittadini, . 


Pieletiiai ATTI MST TT! 





Las —T_ ar. E rariiglalia nodo 1 I dar 


La Giunt.: “comunale 6.l'"Avunti ! rt d'accordo, NI però lecito ‘con un alto di cit. 
tadinn pietà e conformomente a consacrata . 





nem e ee e 


‘.Ascensioni forzose al- Monta 
: in. settembre-cttobre: 





La corrispondenza camiparsa sull'Avgrtt 
del 27 agosto p..p; che ascust la ‘Gionta 


di mancata fode politica par l'adesione al» 


“A favito del Sindaco di Torino s per la 
‘ .délibarezione sul XX Settembre è stata 
mandata via da Demetrio Canal | 

Me in quello seritto, si capisce, non 
c'entra per nulla la pische del nostro poeta 
per quanta quintessenza di fosforo tnvis:- 
| bile: lo agità, (*) . 

Crediamo invece che quello scritto’ sia 
opera di usa 'sman prifagna (*) In quale 


mescolando il vero al falso, seppe mettore : 


insieme una solenzia impostura. 
La man grifagna imputa la  Gionta di 


rvera aderito ulinvito li Teoriso adi Aver 


‘ daliberuto di concorrere ai. festeggiamenti 
di ‘forinu. . . 

- Intanto. il primo -carattere di quell’ arti. 
volo è une esplosione di gioia, Pare che il 
‘ corrispondente ‘aspettasso la Ginvta al mal 
passo e che si sia detto; siste finalmente 
caduti! E. parla della lotta olottorale è ma. 
guifica l'ottenuto sucessso, ed attribuisce 
ri democratici la promezan di faure ja re- 
pubblica in Friuli, mentre che di testo 
nessuno fiatò, per far risaltare 1° antitesi 
| presente s trurne la più viva riprovazione, 
Aaa c'è dubbio che : qualche galantnomo, 
 BRnza pensar su, possa essere tratto in 
inganno, Ma ciascuno che ragioni, disperda 
a consura alla primo riflessione. 

Quando il Siudaco è la Giunta furono 
nominati, i consiglieri democratici si tro- 
varono ‘d’iocordo di eleggere Sindaco Pe- 
cile, Il senatore ‘Pacile, Allora l'invito gi 
| Torino srn già stato fatto. Quei consiglieri 
5 rgdiceli. e sociglisti, con ano sseluso, eleg- 
gerdo una simile rappresontinza, pretende. 
vano che un senatore del reguo vespin- 
gesse un simile invito, od intendevano di 
noise una Giunta che pochi giorni dopo 
si scioglissse in una crìgi ? Surebbae stato 
ridicolo | 

, Duuque era, nella elezione, implicito il 
amendato di cercare una forma d'adesione 
la quale, salvando i ‘principii, etitiare c6n- 
- fitti ultrimenti logie ed mevitabili, E que- 
è sta forma ‘fa trovata con un ordine del 
giorno in gui l'intervento, chicato ampio a 
solenvè, è limitato alla sua minore capres- 
sione @ ri otto alla per sona del sindaco ed 
in cui cy. i significae. pico dell'atto è 
seclusu, . è se il corrispouvente straordi- 
natio dell .icert;! el praudesse Ja briga di 
leggere le motivazioni di quell'ordine dal 
giorno, troverebbe che lu Giunta diede alla 
partecipazione nn significato conforme ki 
sani desiderii, 

Del resto, forse che sì contraddice si prin- 
gipii radicali facendo omaggio alla memo- 
ria di V. E.? Non lo crediamo per nessuno 
e molto meno per quello tra i tre-pastiti 
popolari che si iubitola radicale. 

L4 rappresentanza comunale di Cremonu, 
che pon si trova nella difficoltà in eni Îa 
nostra versa e di cui l'on, Sacchi, capo del 
gruppo radicale è veramente arbitro, so- 
spendendo per ragioni luceli ogni altra de- 
liberazione, intenta rispose che era con 
Tanto partecipe della ono: ‘anze rese d 
seplui ‘che con Muszini, Cavour e Garibatdi 
Ni: tra. i piu grandi. fattori dell'unità e 
merita” la gratitudine degli italiani a qua- 
lunque partito upparienguno. Kaprcssione 
di adesione senza riserve. esplicite, Eppure 
a Cremona non sì d trovata una... ... 
mano grifagna la quale, imposturando i 
fakti, abbia scritto all'Avugati che la Giunta 
radicale salita con promesse repubblicane 
uvera tradito il voto dagli elettori! E se 
l'Avanti avesse saputo con cha .,.... 
man grifiagnt aveva ca che faro, avrebbe 
psr lo meno messa in guardalena la tor 
viepondenza, 

Quanto poi nì XX Settembre, la Giunta 
non deliberò di fosteggiario perchè i tempi 
presenti contradilicono sl significato di 
quella duta ‘e nou cà nulla da festeggiare. 
Ma ss non c'è chè festeggiare al presente 
con luminarie a {o:bole, su di, che Bloo 


{4 Pensieri Galanti. Demetrio Canal — Udine, 
Tip. Coop: 1898, pag. 22. 
(5 Idem, pag. 12 


‘giorno. sta pure con la rnestizia della, dle- 


dente stinordinario dell'Aventi, ingannando | 


‘cenza dello scevittoro lu corrispondenza del. 


se non gi trattasse del Giornale di Udine 


abitudine, sognalare il passaggio di quel I: un doloroso alpinismo... quello. del 
| Fanta «è tulvalta Uni risorsa, il cho non 
toglie dle molta volta sin.invece nh di 
grazia, perchò incentivo al vizio, 


Iusione.. 
- eco sopra quali fondumenti i corrispon- 


e mentendo coh una Rbililà che all'uopo 
conviene rivonoscergli , oulunnia 1 opera 
delle Giunta. 


Anche. il "Cittadino ltallano ,,. 


Anche il fiiladino Italiano si lapo 
delis Giunta. Però, a chi osseni un po 
attentamente le core di questo mondo, può 
sorgere il sospstto che l'articolone apjrarso 
sul Cittadino di giovedì, siu' opera della 
stoesn pren grifugne cha soriase all'Acenti! 

Può sorgere il sospetto, diciamo, perchè, 
senza ricorrere nl sistema Bertillon, basta 
pensure che il Cittadino italiano, come-ogni 
altro giornale di quel colore, quando 8° in- 
permalisce e protesta per lo feste del XX.| 
Settembre, non ommetta, ed è ben nuturale, 
le solite recriminazioni per Poffssa nlla re- 
ligione, alla chiesa e 4 domeneddio, Reori- 
minazioni queste vio maggiormento devono 
convincere c colpire i fedeli lettori ail in- 
outere in essi vin sauto orrore per i festa 
intoli ventisettembriati, mentre noi, dema- 
cratici, protestiamo contro le atasse foste 
perchè con asse si vuole conmemorere una 
data di Hbertà in tempo di tirannide ad 


opora di quelli stessi che lla. tirunnida 
e inchinino quotidianamente, 


Dunque quell’ urtisolone di giovedi dal 
quale non trapeli il minimo risentimento 
per ciò che al Cittadino devrebba. star più 
a ore; la santa religione; quell' artico 
lone che riporta con si manifesta compia. 


dugurando che essi siéno nel minor numero 
Possibile —- i giorni di vendita -< ogni 
martedì — dei pagni fatti in ottobre, no- 
‘vombré e ditembro dol 1897 — verdì — 
che, nou riacattati a non rinnovati, YRUIO 
‘all'asta in quasto Mesa, 

Settembre 6, non preziosi, Impegnati da 
tai ottobre 1807, 
‘ Settembro 12, preziosi, impegnati da 1 
a 30 novembro 1507, 


1a 80 novembro L8OT. 
i. Bottembrea 9, preziosi, impagnuti da 1 
w Ii dicembre 1507. 
Ottobre 8, nou preziosi, impegnati da 1 
a 81 dicembre 1897. 
. Chi ha tempo e mezzo non aspetti tempo. 


Chiusura dei negozi. 


sic sottoscritti noguzianti ivvertono lo toro 
Bpottabili chiontele, Hi aver deliberato di 
comue accprdmt, la chinsura dei rispettivi 
vegozi duraute tutte le domeniche di sat 
tembra e le prime quattro di ottebre, 


Auldafena Coscolo — Pnsten Mitsàn — 
°  Fadgi ltoselli — Nigg e De Bianta — 
Augristo Verza — IMatdatena  Bixoline 

‘ fnagozio Dx - Tia] — Aceontedo HMelizzo 

— Cosndido Brun, 

Facciamo, plauso. alla gonorusa iniziativa 
sperando che presto tutti i negozianti cit- 
tudini vorrnuno imitare i loro colleglu SUprh 
firmati è così por fino almeno in parte n 
quella: "com pliorts questiono tlel riposo fe- 
stivo cho edo tanti anni si ilibatte fra noi, 





IL’ introdozione nelle scuolo corqunuali di 
bagni a doccia, comincia ad sstondersi man 
mano che ual pubblico Ri formi ja convin- 
zione the una doccia valga assui più ci 
una correzione di ortografia. 

«cÈ da tempo che si ‘predica che il popo!o 
‘italiano é nu popolo anorso es cha in ispa- 
‘eialimado le donne edi tansiulli, 
ssempre:le eccezioni, non si lavano mai in- 
totamente, nu soltanto ) piedi & lu mani; 
4A teripo che le amministrazioni ge- 
mnnalipin. '‘feneralo, con una rigorosi gr. 


Davanti? ed il giudizio favorevole che nal 
suo numero successivo lo stesan Avanti? 
fa di quella critica corvetta e serena degli 
atti detta Ciunta, potrebbe essere nu ospita 
di passaggio in casa del Cittadino, Perahè,. 
badinmo bene; di che ha ragione i Va 
guersi il ‘Cittadino ? do 

Iglil ga che, la Giunta democratica, à Lo: 2 
Versa, per l'alita ragione. wuzidettw;* ui fer. Menta Spa 
steggiamenti dal XX Settembre a futio ciò 
che ha concaegso non è che uu nto di. he 
neficenza nel quale il Ciltadino Italiano : 
ciovrebbe anzitatto vedere un'opera di wmi- 
sericordia’ a dovrebbe pensare cha ultri- 
maziti quelle 1600 live ed alive ancora, senza 
lu Giunta democratica, si sarebbero spese 
in quello chiaesate che il filfadiao deplora, 
Dunque ?.... Dnngne l'articolo del Cilladino 
d ina stonatura sssendo una ssconda adi. 
zione, riveduta 6 corretta con aggiunte dal. 
l'antore, della corrispondenza del 27 al 
Palvendi : 

Della quale corrispondenza |P. [nantz? 
stesso nel numero di ierl ha fatto giustizia 
pubblicaudone cu'altea che unette le casa 
& posto è dithinrando che, con la qualifiche 
di critica corretta è serena duto nlla-pre- 
cedente, non intendeva piuicare della ve- 
vità di futti gli upprezsamenti che vi e- 
rano esposti, ma solo della sua formntt. 

Ed è per questo che noche al Cittadino 
risponde l'Avanti! per la sostanza e nes- 
suno risponderà per.... la forma. © 


Anche il "Giornale di Udine ,,. 


Si dagna anche lui; ed è ben naturale, 

Secondo il Giornale di Uiline la fHunta 
respingendo tutti 1 tripudit proposti dalla 
XX Settembue per ii 20 settembra, ohle- 
diece ol pseudo socsialicia dell'Asanti! a 
va sang dire, al Cittadino Italiano. 

Eb! per il papiro quotidiano dell'ottimo 
Fert questi bonedetli democratici svelano 
di tratto, in tratto le segrete alleanze... 
elettorali! 1 vero che voi democratici | 
preti restano per la prima volta complo'a- 
mente în tromba nella elezioni amminiatra- 
tive; è vern anche cha, por riesciro A ciù, 
1 demperatiei resplugono l'atuta ad il cor- 
figlio della XK Settembre; è anche vero 
ché poi respingono i festeggiamenti... 

in:orgma ci sarebbe da perdere la testa, 





sì vedrsbbé'éhe'è più apparente cho rezle 


«soperte,:dall'abito, sono ‘veramente @porche, 

“I somone di Milano, con una perseve- 
range degna «li. lode; tontro le opposizioni 
dei genitori, potò stabilire in vno der centri 
scolustiui la docosa obbligatoria di dus volta 
sl incre su tutti eli alunni, ottenendo un 
itimo risultato, in via diretta sulla pulizia 
‘8 sulla salute dei bambini; giacelò è un 
fatto che nella famiglia l'esempio è conta- 
gioso & una buona naanzi adottata Ta uno 
viene poi imitats da tutti gli wltri membri 
«della fumigliu. 

Così avvenne 41 Milano, che tutti quei 
fanciulli che risentivano un bengasere mo» 
rale s materiale delli pulizia del corpo in- 
fusero poi nelle loro tumiglio il sentimenta 
della pulizia, contribuendo in tal invdo È 
migliorare lo condizioni igieniche di quel 
quardere. 

La nostra amministrazione comunale, che 
fryimon molto erigarà il nuovo locale par 
uso delle scuole comunali, vogliamo spe- 
rare: che non vorrà cortamente cgsera l'nl- 
tima ad Introdurre le doceis periodiche ghb- 
bligatorie in dotte scuole. 


Gioie commerciali. 


ln un paese di questo mondo un fila 
‘tropico ngento della R, Imposte, in omuggio 
alle circolari del ministro Carinino, beortica 
coi ogul possa, ssnelleschi contribuenti, 
Un giorno di questo secolo, si presenta 
4 un negoziautuecio di quel paese, un sim. 
putivo e serio viaggiatore di cuiittercio: 


prima sorpresa nol sentirsi rispondere dal 
neposientuecig: « Nou compero nola, per 
ché cederò ilomio commerzo al sie N... a 

Allora il buon viaggiatore  pousòb di ri- 
volgere le ene olforte al cessionario, mu 
quile nou fu la sua seconda sorpresa -nal 
trovarsi di fronte all'aggnte delle LL Tia 
puste, il quale d'assungioni ci pensava, 
cime pensara ad acconsautira al desiderati 
AU un giasto vicorsa, 

L'austero viaggiatore o'edendori bur nto, 
redareni nei dovuti modi ii naguziantuovia, 
8 questi più ansteramente soneluse : c Doria 
Lalli - i sche veders il mio! negozio al siguor N... 
per sui questa disgrazia è già uvvenuta. | uggute delle EB, Impuete, perolib se uva 
da un pezzo | ’ 


io Besgrbe », Storico, Viandante 


Monte di Pieti, ‘eppure per. tanta. povera | 


Jome il solito diamo agli intorossati -—. 


«Settembre 19, non preziosi, impegnati da 
ali. 


La doccia nelle scuole comunali: 


Bal vo. 


Teglionmi. Htànd' ottenuto ‘ui miglioraineito: 
(zia degli alunni; tuttavia s6 si vo- 
lasse pr andere i ig serio esame quella pulizia, - 


;6 he le parti del corpo di questi funciulli 





d’uba  priucipalo casa della (capitale ad. 
oflfrivgli 1 euuì generi, ma quale iu la eun. 





glielu cedo iu, cugli uuuertamenti suoi, ma; 


i all'Esposizione Gen. - Torino 1898 


Artistà. che .si fa onore. 

I ‘signor Giuseppe. Calligaris è arbista 
giù coroscitto par pregeno lavori che 
ottennero sempre il plunso di pettona cow- 
petenti a numerosa premiazioni ullo diverse 
nostra artistiche. 

Novelli prove. della aun valentia diede 
totò il Calligaris con uu poggiaolo in ferro. 
battuto ai stila burneso veneziano; osognito 
per conto ‘di an signore a da. porai in an 
‘palazzo a Veriezia, Li Invoro che fa onora 
all''egregio artista, il quale trova anche. 
fuori di qui chi sa apprezzare le.sua va-. 
lentia, dandogli nua preferenza oche dav- 
varo deve asani nppagnuis il suo smor 
proprio. La nostre congratulazioni, 


Una richiesta. 

Il sottoscritto fa ricerca dell’optiscolo : 
Itesnconta del Podere di Biruzione enresso 
Isflbuto Veonien ni Udine, anno E° 
(1880-81, tip. Seitz, Udine). 

Egli sara bon grato A quel cortese che, . 
tenenidone sopia è non avendo dilficoltà a. 
privarseno, volesse inviargliola. 

Antonio ‘Grassi 
Utlino, Vin Aiuiteia 98 
Teatro: Minerva, 

Diamo una buona notizia per gli amanti 
dell'urto: vernacoli venezinba che tanto 
splendore acquistò collo opere di Gallina, 


Selvatico, Stigata, ceo, 


Per il 19 corrente avromo sulle aceno 
del Minorva in compagnia Zago-Private che 
ovunque ottione i migliori ‘nuccessi e cho 
inni or sono nnche na Udina lasciò liati ri- 
curdi 0 vivo dosiderio dl riadirla. —. 

Programma ' 
dei pezzi di masica elia la banda cittadina 
seguirà domani dalle Balla {) o mezza pom. 
sotto la Login Municipale : 





IL Murcia « Tiro u segno » Borotta 
2, Valzer « Il sogroto della mez. 
AmMiohe n. -«. ‘Montico. 
2. Fautagia a Meflatofolo » ‘ Holto 
4. Fantasia Unglheruso Burgmein 
O. Sinfonia -« Soemivamide « Rossini 
B. Tdilto «il molino della fa- 
rest, nera + Bilemberg 
LA POSTA DEL “PARSE, 
Savversivo, Cividale — La prima porto della 
vostra corrispondenza può venir Senti puo; ur 


como 4 rbolame yy 1 pagano, 
[Li——-—_ _xmk_reollLimeeeen] 


Ufficio dello Stato Givila, 


‘ Bollettino sottimanalé dul 27 risnato ni pi aottamb. 


Nusalte 
Nati vivi maschi N formino; 19. 
de AG go meg 
Bajicsti ni ISTEZZA RT 


Potato 1 N 9 
: Putibtionatoni di inutelmgiio. 

‘ Annoloto ‘Tonutti masivo muratore con Wltuabettn 
Selujer — Chioritini Purrloni con Mavico Reorelir, vee 
Augusto Rizzgoni tluziime cono Dala Car gnello 
anti uolt. 

Matrimoni 

Gincotno Chinrandini fabbro cou Mata Tot sé- 

tninola — #rancosco Ituago 1 ‘mpiogato con Maia 


Comoelli civilo. 
Macti a omlsllio. 

Winma Denvenuti di Nicolò 22 agiata — Vilontino 
Succhistti di Ginanppe di giorni d2 — Enico Or 
soiito eli Luigi d'iiui I -- Renzo Qundiin di Gio- 
venni d' mesi 101} + Autonio Bandiors di GHirolunio 
l'iunti 1 Angolo Mevcnnto di Franosaco d'anni 

Mortt nil Onplislo CiyIo, 

Giaseppo Fabi di mesi 11 — Giovapua Salva- 
dor-Montico fu Angolo d'auni 42 casalinga — Gio 
vini Vesehiutte-fo G. B. d'anni Gi a-smeglo — 
GB. Cavodalta fi Giuaoppe d'anni 76 Ialogname 
— Forino Franegschi fu Giovinni d'nnni 46 come 
chioro — Ama Tuintti-Gaapavia fu Domenico dt 
anti 17 Herva — Antonia Zuechot fu Puolo: d'anni 
72 agrisolo —  Frincoasca Springola- Persoita - iu 
Francesco d'anni 79 coniadina, 

Morti noll aglio Eaposil, 

Angola Sulvi di mosi 1 Motalo n. 16 
dei quali 4 nou appartonanti nl: Comune Hi lidina. 





GREMzat ANVONI I, gercate rosponsgoile, ;., 


Mipogratia Cooperativa Udinese, 


La tassa sull’ ignoranza - 
(Talegranvun della Ditta oditrico) >: 
Estrazione di Venazia del 2 setteftibà 1898 


28 49 57 24 82. 
LEZIONI. 


di Mandolino, Manddia e Chitarra 
impurtisce il signor G. B. Miani se; 
condo i metodi modeyni a prezzi 
conveniontissimi. 

Via Paolo Sarpl {ex 5, Pietro Martire) N. è, Udina 


PREMIATA FOTOGRAFIA © 


LUIGI PIGNAT © C 


Via Mausoofo NL distro in D'osta 
Specialità: PLATINOTIPTE 
SÉ sissume qualunque liuvoro 
tanto in formati piccoli che d'ingrandimenti 

PREZZI MOOICISSI(AI 
Medaglia d'Argento # «= 
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Me... + Affitto sagnio ‘da malattia, 


XIRATICSLOLI INGEGNO tg.I - 
fsselnsivi incavionti. por la vondita del FRUWENTO PUCENSE ORIGINARIO. 





ALE LIL SLIP TI ANAS er =insrr 11. — — —.i-- Leda i 


TR I ALI IONE 








DE GIORGI E FIOR 


UDINE 
VIA DELLA POSTA N 9 


FABBRICA TENDE | GRIGLIE 


in lsgno naturale e colorato 
con catenella metallica 


Ni A 
_ 


VIVINO 


rca 
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Queste teule, che hanno la specialità di riparare la 
luce viva dsi sole lascianto libaca la corrente d' alia, 5000 
addattatissime per scuole, uffici, albacchi, suaiui di cam- 
pagna, stauzo di lusso & por ogui altro localo, 


Si ritevoana conimissioni su qualengue formi e ubisura. 
Lavoro o inappuntabile — I —- Prozzi mos modicissiuti, 
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NOVITA PER TUTTI 
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be 


farmacisti e profumieri del Regna e dai 


di Milano Paganini Fitani è Comp. + Zini, Cortesi 6 


Sroghieri, 
ALErrrà » Pirelli, Paraditi é Comp. 


Ferso daortolina paglia di Lire 2 in ditta A. Banpn spedisce Ire 
tv grandi franco it Citta italia. — VYVendesk presso Cutii 4 
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treppianip ani paliiipapiinini 


- SEMINE AUTUNNALI I 


teneri Il Fucensa sparso in terreno non concimato, ri ha riprodotto 16 volta il semo. 


NEPETE I) Fucenze risulta ottimo nei riguardi: delle grande resistenza all''alicttmnento, 


- II Fucensa 4 una qualità ottimn di soma, ricchiasima in sIutino. 
cris [el Fucansa in terreno storilinsimo jui soddisfacontissimo, Ai 





Prozzo DL. 260 In bob, da liteo — TL 
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convenienza. 


—4fl L PUBBLICTÀ È FONTE DI RICCHEZZ = 
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Moti. G. fiepetti di Romugneso. 
CAL Huvbaresi di Faltonnva Maciktima. 


Senravete Agricota di Padove. 
Dott, Sernugiatto di Raggio Ewilia, 
PF Bracco i Mosngno, 
fnaszeri ii Trosnta, 


LI 
| 


Milano 


ib TIDCIHIBESTLA 


mari —————— | erre: —_ —T___x_ dt: Se ae 


CAANLISIORMI. CIEL A'DIM 











Antica o rinomata Spoeialità 


di DOMENICO DE CANDIDO 


° GRIMICO +. FARMACISTA 


Via Grazzauo — UDINE — Via Gruzzano 


tea —r_ —— alii —- —-. 2—4- — Lui 


Gratudi Diploni d'Onore ulle Esposizioni di Lione, 


Digione 6 Etoma. 


VENTI ANNI DI INCONTRASTATO SUECISSO 


Promiato con Medaglie d'Oro allo Esposizioni di Na» 


poli, Roma, Amburgo el lire a Udine, 
Wenezia, Palermo, Torino 1895. 


CERTIFICATI MEDICI, — di prescritto dalle autorità 


mediche, perchò non alcoolico, qualttà che lo distingue 
degli altri amari. 


PREFERIBILE AL FERNUE 


125 ta bott. da maggio litro, 
Sconto ni rivoniitoeri. 
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Frovasi Dopositi: in tutte lo primarie Città d’ Ialia, 
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IL PAESE. 








100 Gia Italia : 
FRUMENTO FUCENSE Frumonto Noè . . | 1,85 Semestre. ». 4.50 
d& , Fumente di Cologun scloxionato n 86 Estero : 3) inn SPE la 8 ese rostali. 
fr Li Originario delle bha cio Da cino Frumento rosso Yarcartta Lo Bo GS'Onb P P 
proprie ò rino pe torisnia, Primnonto Turglio ibrido 0.0, 4+ HO n 
IRE + 
Frumento precoolesiato Gian amiga, i eo NARTALI IRADAMRABRAE 
ta vegetazione robuabissima resistente a qualsiasi in-| Il più procoes dei grani, Aibtnen 16 Cei 
temperie è non va suggetto alia raggine e nebbie, paglia|giorni priva degli altri. n dii i 
alta 2 inetri, produzione superiore a batte la varietà fini Framento Rietl Originario + n 2 L al P R ) F YU N 7 R DÀ 
qui coltivate, raccomandato dai Sindacati Agricoli, Comizi | Frumento di Rieti, prima viproduzione 
o Consorzi Agnni. 8 origine a an (ORE ‘por la delicatezza a soavità del 
È sha ; Sognlo nostrana. ‘ UE 
| i 100 GR L, BA, | 10 Chili ld, | Ui Chio Cent, 40. Orzo novo (Nonità). n dl i DES suo profumo molto persistente 
Miten MAI 1 o Srechiatio mato by SO Avena nera luvortonga. . , BD nf di sin nell'essenza per fuzzoletto, 
ta SECO PORTI I tono FEEL De lfaglio fnowrnato > riprodotta. - n » #3; sia nella polvore di riso & nel 
hi; : i hi 7 " ql I- 
to dh acco postale di 5 Ghilge L 3.501 U Dirto postale di 3 Chilagr. L, 2,25 | voccla Vellutata "so Ss sapone, è la preferita dalle Si 
he == so = en Ep gnore aleganti. 
NESSO dedito dol Fucense tu soddisfacenti l ite: bi tar Honukto, 3 
Pie O mei im atri di Poe (€ Tsecoza pr fzzletto neo dAimoro fiu, ge. To 230 
binaria Del Frumento Fucense fumno noddiafntti pol eopiczo centimento, i go | Fesenza. . Breto d'Amore fino, bjica + 0,60 
Shufecata Agritalo di Torino. ino ila . È 
«Il Fucensa riportò In palo anl Cologna, sul Risti, su tutte lo altra quadith, SUPINO Bagio d’Amore il pezzo. » 1,20 


Polvere riso... 
. Bentela regalo, . . 
uontanenta estratto sspona e polvate riso . 


Per le spedizione per posta dei due primi arti 
coli aggiungere Cent. 26; per gli altri Cent. 80, 
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AMARO: D'UDINE 





NOA AIAGIRA arena: E] 


- GONE. 
SLEVAMACCHIE - MIGONE, 
E: Ss èQpons al fiele per Ilevane Le 
e macchia dulle stoffe. — Composto îai 
& bnona parte di fiele, rimiisca 
3 alla buone qualità di questo, 
È quolle datersive del sapone’ in 


genere, formando vua pasia, che 
ha una forza speciale per to- 
gliere qualunque inaechia dalle 
gtoffo senza alterarne i colori 
per quanto delivati. Costa cen- 
tesiini SO il pezzo prande e cont. SO il piccola, — 
Fer spodizione » mezzo posta raccomumiliti aggioti- 
gore cent. ib. 

N. 3 pezzi grando L. L,30 — Piccolo cent, BO 


= franco di porto. 
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Trovasi presso tutti | Farmacisti, Profumlari e Droghieri 


Ei Deposito senerale A, MIGONE 6 G., Via Z'orino, 42 - Milano 
GIOIE: IMOS8sE 
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Luserzioni in terza 


(0 «quarta. pagina. a 


paonizi della massima 
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IL P PAESE per la sua diffusiona è giornale che più sì presta 
‘alla reolame di qualunque genere, — Prezzi convenientissimi. 


e _u[nt] 
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SPESSA 





Mii 


Anno L.. Si. 00 





Buoto d'Amore l'astuecio » 1,50 fE 
. Bario PAmore in vaso 
» 10,00 


Insuperabile Ì 







arca Gallo 


di fama mondiale 

Con esso chivaque può siti 
rare a lucido con faciltà. 
Conserva la biancheria, | 


Si vende in tutto 11 mondo, 
Si rende in tutto Yi mondo 


AFFISO INTERESSA N 


Gabinetto Medico Magnetico - 


- Lo Soncambula Anna d'iuloo 
di consulti per nalonque. mu 
Mw lattia è domanda d'intercasi par- 
ticolari 1 signori che desidorano consuitaria par 
corrispondenza devono serivaro, s6 per malattia i 
priacipali sintomi del nnie cho eollrono — se par 
domande d'affari, dichincare cid che desiderano sn- 
pere, cd invioranto L, fiv lettera raccomandate 
a cartelina-vaglia ni professore Platro d'Amico 
Via Hama, pieno. etondo BOLOGNA. 


ur Ai 


AMARO GLORIA 


I*FRFONFI ATO 
LIE UO TR E STOMATICO 
FRDCOS'"RITUE NT Bi 


dal chimico farrncista 


LUIGI SANDRI 
DI FAGAGNA 
Questo liquore accresce l'appetito, facilita la 


dipestione e rinvigorisce l'orcunismno. 
Da prenderai solo, all'acqua ed al selta. 











Sì venda in 1}! IPF IN EI prosso la 
Farmacia Bilasiolt, ii (Da db 
Trorta ela Rrottislteria €*. FI. 
Zam uttinit piaz del Duomo, ed m 
Frigia gini presso l'inventore, 





TIPOGRAFIA COOPERATIVA 


l’iazze Patriarcato, b UDINE Piazza Patriarcato, 6 
In questa Tipografia si eseguisce qualunque la- 
voro con 1 esattezza e puntualità a prezzi miltissimi. 
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